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la pensioni 'ai "lavdtatDii in' Ftanaia Cronache Provincial i 
La U.iuiera (rantioiie tra itlaaHi giorni 

proieutcrh la Itggu ,iiolU pensione ai ' 
Teoahì operai e contadini. { 

Gggo èp sunto di qassfa legge ri- | 
ehieiÀa difllÌB nnoTfi eilgenze soolali : 

Tatti I salariati delia Francia avranao . 
una peii9i«ri« fa!>m»tidal peelataiqtnto ] 
del due [ler conto sai loi^ salari o da 
alia Dg'ualó quotazione dei padroni Se 
da qufittl preleTaiHeotl la pensione non 
rkggfUDgovk'i à e o feanehi,' 'essa tarli 
portata a questa oiCra con una parta-
cipsEiQqe dello Stato. 

Tatti gli operai 11 ani talario quoti­
diano non rag[gìunge nn tracco e cin­
quanta onatesiRii ,i;ono esenti dal pre-
lévaatento'. Nel iaómfinto ' in cui la 
legge entferk io appliatKlORS, -essa ri 
pareri), sel la , laiaora del possibile al-
r.iDglastlzia del passala, accordando ad 
ogni operaio cbo abbia oltreppattàta 
l'dili (il sessani'annt'una pensione d̂ i 
120 frtnihi. ' ' 

Ifusadiit ' diSeréoal ti (atta tni i la-
Toralpri dell' industria' o quelli dei 
Ofkmpi, La jegge asiionra a.tutti;il ma-
àesimO aTTenire, e «ó uanife^ta (tua 
preferèiiM, questa 4 a faToro de^li 
«grióoltoH. • ! • '•• 
t BiBBijdk al' braeciiinti, ai coloni) al 

inotzadri, agli stessi piccoli sftittaiuoli, 
le non hanno nulla io coutrario, it di­
ritto di partociparo al beneficio delia, 
pensione' obbligatoria. Le pensio,Dl fa ^ 
uoltst Te sono pure antoriìtKate, coil m-
lerrento dello Stato, pel piccoli com­
mercianti, piccoli proprietari e ooltira-
tori. 

La leggo sulle pensioni è oompletata 
94'quella nulla profidonza, «ull'astiaq-
razioifu aontro' le tnainttio, eco. 

Pantano vuol "fare,, 
Pu-r d uioi'.rur» ia serietÉi H la for-

metca dm' prupniiti doll'oD. Pantano, 
riproduciamo,queste ttistaili parola d:; 
lui dette ad un amÌQO : 

«Se mi iutoiano fare ciò che ho 
obìuHto,, 0 ubo mi hanno pruinesso dì 
lasciar fare, bene, altrimenti io li pianto, 
0 ritorno al mio banco di deputato a 
dire s.ubito subito le ragioni per le 
quali sono ustvito dal Ministero», 

Moó. SnióiUi s nccgglu iisuizi « Dit 
Coli amici intimi Moos. tionomollV 

ti sarebbD'espresso in' questi tormin!: 
« Io n i raccolgo inhantl a lilo con 

< tutta la calma, tiocio e adoro",' luì co-
< uoioete e basta. > 

Lunedi, il vesqoTO Bonomelli si re 
cbnrii direttamente a Roma per la vi­
sita prestabilita ad liinina o presenterà 
personalmente al Pontefice gli opporlitni 
schiAiiimeiiti, perchè gli sembra sia stato 
frainteso il suo poutiero nulla possibi-
litk della separaziona, consigliata oggi 
com'è misura di temperanza. 

LE DONNE ELETTRICI 
A metzo del Municipio di Ureaoia fu 

presentata alla jGom&iìssione elettorale 
oomnnaie una liomauda d'iscrizione nello 
liste elettorali politiche, che porta la 
firma delia professoressa E Pressi. 

La domanda, però -—> che fu presen­
tata fuori'termini —» non è corredata 
di|i relatiTi doaumonti. 

L'impisTÌdiua M Oorsno ÌD Calabria 
L'un. Todosohini andato in Calabria 

per distribuire le ottomila lire mandato 
dal socialisti italiani residenti in A.mo-
rica cosi telegrafa i^ll'^ltiatifi/ 

«Ho visto S Onofrio e Siefanaconi 
ed ho raccolto un'impressionante docu-
meutszione di una vergognosa, anzi de­
littuosa ignavia, incapacitèi ed imprevi­
denza dell'autoritli che avrebbe dovuto 
prorvodere. Porterò documenti aita se­
duta della Direzione dal partito e poi 
n Parlamento », 

Atti del Pai-tito 
III IÌ1U1Ì0119 della Ditiiioii dal Partiti) radicali 

La Uiruzioue del Partito radicalo è 
oonYooata per il 10 oorrecte, por ài-
soutere fra gli' argomenti aÌL.'ordioe del 
giorno, anche suil' atteggiamento del 
partito nell'attualo momento politico. 

L'kfentdN d'Austria colpito da paralisi? 
Tiilogramm.i da Itadapost ai giornali 

di Parigi dicono che l'imperatore Fran-
oeeco Qia/ioppe è stato colpito da emi-
plegia, e il suo st^to, causa anche ia 
tarda etti sarebbe gravioeimo. 

Malgrado il silenzio ohe si tiene a 
Corte e sui giornali, la notizia sarebbe 
trapelata per la rivetatioDe di una te 
lofoaista, la quale avrebbe sorpreso ai 
telefono un colloquio fra il Maresciallo' 
di Corte e uno degli Arciduchi. 

All'Ambasciata di Homa ai amontisco 
rocisamoute la notizia, 

Bondhiè di Làtisana 
'C«a« •CDlaattohn 

Z. — Le scuole di questo Comiioe 
furono sopprstso fino dall'anno 1884 
per losalnbMtli con Doeroto del Con­
siglio scolastico Provinciale di Udinoi 

La Oiunta Municìpal'el d'allora ottenne 
dall'Aatorltlt ccolasttfla ohe le lezioni 
si teaeasero oolla sola aula femminile, 
calao la' più sainbro, colla promessa ohe 
in quell'anno ateaso si sarebbe aostruito 
il fabbrlisato per lo scuole.' 

Per meglio ottenere 1̂  precaria coo-
oessiono, si presentava all'UfScio Scoi, 
Pro», la ralatlvtt deliberazione consi­
gliare di massima. Poi non so ne fece 
nulla, anzi due sngi dopo, cioè nel 
1886, il Municipio ordinava al Maestro 
di oocupare, per fare scuola, la primi­
tiva stanza scolastica, stata come si 
disse soppressa, nonoitante il Decreto 
Profottizio. 

Da quell'epoca in poi, ad intervalli 
di vari anni, furono fatti diversi pro­
getti, ma sempre inutilmente, perchè 
le sciiole trovansi sempre nel medesimo 
stato d'insalubriik e d'indeoeoza ohe 
orano prima della soppressione. L'ami-
dilM vi regna perennemente 'sovrana; 
lo stalle e i letam^ adi'scei\ti alle scuole 
noe sono' stati tolti. Mancano lo la 
trine, e i banchi, oltre ad ossero ili-
sufficienti a contener» i settanta alunni 
prescritti (ne contengono solo oinquan-
taqnattrii) sono vecchi, logori e soon-
neiai 

E diro che la media degli alunni ob­
bligati è di oltre 100! Qiiost'aono gli 
alunni inscritti sono 1*^61! Le leggi 
scolastiche od iginnicho sono impune­
mente nd tmpuduutomente violate od 
infrante, 

Tornoremo sull'argomento. 

Palazza 
V i t a v e r j j a s n s g u T c r n s t a v a 

2 — S'approssima il tempo in .coi 
1 nostri emigranti devono recarsi di 
bel nuovo all'estero lo cerca di lavoro 
8 di pane costretti da duro necessità 
economiche : lavoro e pane che la pa­
tria matrigna non ha potuto procurar 
loro in qa;iraat'anni' di vita politica mi-
lilarosca ^... coloniale' fatta laggiù 
nelle deserte e sterili ambe africane. 
Por tale bisogna essi richiedono al 
l'ufficia Comunale la domanda di pas­
saporto, sempre venti,- trenta giorni 
prima dalla partenza ; ma ogni anno si 
ripete nn inconveoiente vergognoso 
all'ufHcio del Commissariato distret­
tuale : e ' eioò ohe i paisaporti prima 
di essere rilasciati funao una sosta di 
20 e p.ii anche giorni in quell'uffloio, 
uonoslaiite sollecitatorio da parte de! 
Comune e da privati : e tutto qnosto 
accade non per pas de zelo dell'Ili.mo 
noncb4 Kegio Commissario; tnlt'altro: 
v' ò deficienza di impiegati, si eonte 
rispondere,; non si può sbrigaro uò e 
vadoro un numero ca»l grande di pas­
saporti con due ufficiali d'ordine e due .. 
avventizi. 

E si ohe l'art. 5 dilla legge sal l 'o-
migrizione parla chiaro e tondo : . h 
Autorità competenti devono trasmottore 
la domanda per il passaporto e rila­
sciare questo entro 24 ore del ricevi 
mento della domsnda. E poi : i Siedaci 
ed i Prefotti debbono curare che il 
passaporto sia rilasciato con sollocitu-
dioe I Ma ò sempre la solita storia del 
Torso danieaoo ; Lo leggi son (anche 
troppe in Italia, veramente !) con quo! 
che segue ! 

L'eccellentissimo signor it'gio Com 
missario ha un sacco di ragioni ; anzi 
farebbe bone a rivolgersi al K gio Go-
vorìio per chiamarlo un po' all'ordino,... 
tutorio, perchè, vivaddio, i nostri 'epu­
rai hanno bisogno, purtroppo, di ami 
graro per V'T6r«, ed a Roma non sì è 
pensatp finora che alle candidatnre pre­
sidenziali' della Camera ed alla maggio 
ranza pariameutaró da pnrto di ouioro 
che stanno al sommo diille coso. Si'po 
Irebbe continuare su altri inconve­
nienti... governativi, ma per questa 
volta faccio punto e vada a preparare 
il.... fagotto mio compagno indivisibile 
di viaggio e dì.... sventure. 

Un emigrante. 

Buia 
•t O l i C B X X B 

2. (Min) Stamane all'alba, la famì­
glia dell'amico Fausto 'Vianeìlo è stata 
allietata dalla nascita dì un graziosis-
Bimo pargoletto. 

Immaginarsi la gioia del Vianello 
che da lungo tempo aspirava alla oa-
rica di babbo I., 

A lui ed alla sua signora le nostre 
vivissime congratulazioni. 

Tedi GronaGa FiOTinciale in 2. pagina 

Usa vasta assoeiazione di falsi inoitetàpl 
davanti alla GoFtè il'Àssiso. 

• (Fine ucHenM ant. del 3 mano).' 

T a « ( i d ' a a a u a a 
fiossi Amadio Narra che nell'agosto 

1003 fu acme pastore sul monte Fe.ità 
e vide Del, Bi-tqao Qiacomo a circa 
200 metri -di distanza che venlTa dal 
S, Simeona. 

Un, àcrtq. Picco Pietro gli chieie 
dove andasse ed egli rispose che er^ 
diretto al leonte Festa ma non ora 
certo di giungere Su là. 

Lo vide ancora sui far della notte, 
con co sacco aalie spallo, gettato a 
modo di coperta. 

Prou. — Aveva qualche cosa sotto 11 
braccia ì 

Teste, — Nossignore, Pochi giorni 
dopo, sempre sul monte Festa, vidi 
Picco Banco ooa una gerla in spalla, 
oelln quale c'ora un sacco • ogll disse -
pieno di cenere. 

Pres — Voi Picco Enrico, cosa ne 
d i t e ! 

PICCO. — E' varo, io avevo ia Festa 
uno stavolo in affitto dal Comune « 
quella cenere era mia. 

Del Bianco. — Domandi al tostimo 
nio se sa che io avevo le armento 
sulla montagna... 

Toste. — Ho sempre inteso che Del 
Dianco non avesse alcun motivo per 
andare io S. Simeone Sfilano poi i 
tes i Piatza G B fu Antonio, Piazza 
0 . S. i Candido, fiossi Leonardo di 
Kranoesco, Stefanutti Ciiovttnni di Luigi 
che depongono particolari sui oonvogni 
dei quattro soci, sai viaggi, che face­
vano e c c . . 

{Udienza pam. del 3 marza) 
La ffla«itra d'Intarnappo 

Dozzi Davanzo Maria già maestra 
d'interneppo. 

Prea. — Parlò mai lei col postino 
d'Intornoppo, Piazza Antonio f 

Testo. — Feo; viaggio da Bordano 
a Interneppo con lui ut primavera 1903, 
e mi disse che in breve doveva tue' 
cedere qualche cosa di grave ; mi rac­
contò che in Intorneppo esisteva una 
asiooiazione di falsi mnootari ; io però 
non ci credevo. Abitavo colla Picco 
Maria e gli riForii II discorso fattomi 
dal Piazze-.. 

Questa mi risposo : purtroppo sarà 
vero, me ne dispiace por una mia so­
rella che dovrà morire di crepacuore. 

Non mi faccio meraviglia del Piazza 
0 . B - disso- perchè ebbe a rubarmi 
del formaggio. 

Nell'esercizio una sera entrò il Piazza' 
il quale mi invitò a bere un hicchio ' 
rino e mi meravigliai di ciò perchè 
mi guardava sempre con indlfTeronza. 

DISSI anzi ; questo è il biochierino di 
Giuda I 

Il Piaz7a soggiunse : io dovrei aver 
rancori con lei perchè ebbe a dire cho 
faccio parte di un* assooiazionq di mo­
netari falsi od io risposi ; no, non ho 
detto questo, io ho solo riferito i di 
scorsi postino. 

Quando fu arrostato lo Stefsnntli , 
ne rimasi raeravighata porche questi 
non diede motivi di sospetto, ora nomo 
probo 0 sobrio. 

Mentre degli altri tre tutti discorrevano 
BUssurando, anzi il Piazza fa adito n 
parlare eoa entusiasmo di T.-iosto o di 
Milano, città in cui si era recato e disse 
anche ohe prima di morire voleva re­
carsi a veder Roma. 

Pros. — VOI Piazza, è vero? 
Piazza. — Non è vero Ls maestra 

ha un astio con mo perchè io raccolsi 
firme insieme a Piazza Candido per 
farla andar via. 

Pres. — Continui la toste. 
Muosti-a. — La prego sig. Presidente 

di farmi riep'Jttare d-ti Pianza. 
Pres, — Vada avanti 
Teste. — Cinque giorni prima del­

l'arrosto, andai noli* osorciZ'O dui P'azza 
Antonio por prendere una candola. Li 
duoque c'ora Piazza Gio Batta o ripeto 
cho mi olTn un bicchierino. Diisi ohe 
se foci q:ieflti discorsi fu soltanto per 
averli udì i dal postino. 

Quando avvenne l'arrosto, in paoae 
si incominciò a dire che ero stata io 
la causa di tutto. Me no fecero di tutti 
i colon. Un assessore, corto Rossi Fran­
cesco andò a parlar male di me ail'I-
spottore, 0 mentre in principio oro tanto 
buono, tanto brava, si fece di tutto per 
farmi Itceuziuro. 

Soffersi molto in quei giorni finché 
dovetti decidermi ad andarmene e fui 
nominata a lloveredo in Piano. 

A questo punto il Presidonto logge 
le deposizioni scritte della toste, poi la 
fa alzare per vedore se riconosce qual­
cuno dei forostieri che si recavano ad 
luteriieppo. 

La teste osserva a dico ohe Io pare 
di riconoscorc il Punsori, 

Pansori, alzandosi : non sono mai 
stato ad loiarneppo! 

Praa, — Sa di una donna forestiera 
ohe alloggiava a Internoppot 

Teste. — Si, una donna che io non 
vidi mal, ma. dhs alloggiava in casa 
dei Piazza; anzi si dceva che era una 
medichessa venuta per guarire la moglie 
del Piazza, so anche ohe froqnontava 
l'esercizio dello Stefanutti. 

A domanda doll'avv, Bsrtaololi la 
toste diso che lo Stefanutti sembrò che 
sia entra'.o nella società dei falsificatori 
di banconote soltanto negli ultimi tempi. 

n posiinQ di Bordano 
Piazza Antonio di 0 . B. portalettere 

di Bordanoliiierueppo. 
Pre^. — Conoscevate voi quel Co­

lomba che è mor^o 1 
Teste. — SI . lo vidi a discorrere 

fuori dell'abitato di Bordano l'nltlma 
demonica di dicombra con Del Bianco 
Giacomo; non aflerraliperò 1^:, loro 
parole. 

Pili tardi però si senti diro ohe Picco 
Borico, Piazza 0 . B. e Del Bianco Qia­
como, unitamente elio Stefanutti erano 
fra loro in società por spacciare dello 
banconote false ; questo discorto fo 
fatto da uno zio del Dsl Bianco. 

Il pubblico anche affermava che an­
davano dicendo di essere prossimi a 
gaad:igaare 40,000 sopra un'asta. 

10 però —• soggiungo — non credevo 
a questo chiaochere. 

Non ora possibile che un affare si­
mile fosse etato da essi conchiaso. 

In aegoìto al discorso fatto dallo zio 
dal Del Bianoo,'^o, parlai; con,.diversi, 
avvertendoli'di stare In'guàrdia perchè 
potevano incaasaro qualche banconota 
falsa. 

Lo dissi anclie allo Stefanutti Biagio 
che si ggarda.ise dal Picco o dal I)al 
13 anco, ed egli si mise a ridere o,andò 
dietro ai banco della sua osteria. 

Pros. — E' vero Stefanutti t 
Stefanutti. — Sarà ma non mi ri­

cordo. 
Piazza Antonio. — I sospetti crob-

boro, arrivavano sempre forestieri e 
molta corrispondenza, sempre dirotta ai 
tre e cioè Del Bianco, Piazza e Picco, 

A invito dei Presidente, il tosto' rii 
conosce, fra i forestieri ohe spesso pas­
savano la barca, Clocchiatti, Tommasino 
0 Marzolla. 

Anzi dal Clocchiatti ebbe una volta, 
nell'osteria del List, l'incarico di dire 
al Del Bianco ohe un signore lo atten­
deva in quella stessa osteria. 

Glocohialti — Non mi ricordo. Po­
trebbe essere. 

Una cartolina eha riens latta.... 
Pres. — Vi ricordate di una carto­

lina diretta al Piazzai 
Testo — SI Era firmata Nau io la 

lessi, ma ara scritta in modo misterioso. 
Avv. Ciriani r- Segreto epistolare! 
A Interneppo e s Bordano bisognerà 

sorivore sempre in lettera chiusa! 
Postino — Signori dottori 1 Lo car­

tolino non rappresentano il segreto epi­
stolare... 

Un coro di avvocati: Grazie tanto! 
11 Presidente - vorrebbe far leggere 

I la cartolina di cui si parla, ma i'avv. 
Driussi si oppone e detta a verbale le 
sue ragioni, 

Dsl momento — aggiunge — che 
questi testimoni fanno le guardiaoce 
delta polizia, leggono le cartoline, ne 
fanno una copia, la portano in giro a 
leggere alla maestra e ad altri... non 
sono attendibili. 

Piazza Antonio — Io non \i mostrai 
; a nessuno, solo ne parlai al Protoro, 
i L'avv. Ciriani ruolo un confronto colla 
I maestra, la quale afferma che il Piazza 
I le disse ohe teneva una cartolina nella 

borsa e gliela consegnò anzi, ma era 
scuro. Il Piazza però le riferì il con­
tenuto. 

P. M. — Quando diceste al Dei Bianco 
che un signore lo attendeva all'osteria 
del Liss trovaste qualche cosa per strada? 

Tosto —.Si , un ferro da ciclista. 
P. M. — Qaando do! Bianco e Co­

lomba parlavaoo fra loro e voi li aveto 
veduti, furono molto tempo insieme? 

Tosto — Non so, io andai diritto a 
casa ed ossi stavano ai piedi della riva 
dol Uretuzz. 

Il P M, moove poi domando al toste 
su varie circostanze, ma egli dice cho 
non ai ricorda. 

K'guardo al viaggio di Milano il Piazza 
postino disse dì averlo sentito dalla 
bocca del Piazza 0 . B stesso, è vero 
questo? 

Piazza — Non può precisare. 
Ancora la oartolina 

Prea. — Sapete da dove renisso la 
cartolina? 

Tette — Dà^Uoaiia ed io la feci re' 
capitare al Piazza col mezzo di mia 
moglie. 

Pres. — E in aegitlto a qoella car­
tolina, il Piazza 0 , B. di Natale, ha 
fatto qualche coaaf 

Teste —- So aoltanto ohd è partito, 
ma non mi consta per quale direzione. 

L'ulfiolalc pottale di Trataglil*. 

Forragotto Martino d'anni 29, di Lo­
renzo di Trasaghis, nfflclale poaiale, 

Pres. — Nel giugno o inglio IS03 
slete andato doli osteria di Piooo a i a -
ranni 0 cosa avete Ventilo t 

Testo. — Sissignore e n'erano pure 
tre forestieri ; uno era nn giovane alto, 
biondo ; l'altra di statura più bassa, 4i 
circa 30 anni; il terzo ora nn oarret-
tlore, basio di 'statura e pinttosto tar­
chiato. 

Con questi tre bevetti la birra, venne 
la mezzanotte, ora in cui partirono par 
Braulins. Non seppi plìi onlla. , 

Coir aiuto della lettura dell'esame 
scritto, Il Presidente corca di far ripe­
tere il racconto fatto dal testo al Pre­
tore di Gomena, ma questi afferma ri-
petutameoto di non rioordara |più quanto 
disse allora. 

Il Presidente gli ordina di guardare 
attentamente nella gabbia degli uasu< 
iati e di riferire se ne conasoe q^ualohe 
d'uno. 

Il Ferragotto segna a dito 11 Gloa-
ohiatti; ohe afferma d'esser ttato a Tra­
saghis. 

Stofanalti. Amelia, negoziante in Fae-
dis, maritata Pnppatti. 

Pres. — Conosce Marzolla t 
Teste. — Sissignore. 

, Pres. Kaoilòatl, dunque. 
' Toste, — Venne da mo il Marzolla 
por farsi cambiare 100 Corone, il 
giorno prima dell'arresto', aveva cinque 
pozzi da '̂ 0 Corone. Io dissi di rivol­
gersi da un altro negoziante. Lui ri­
sposo ohe le avrebbe cambiate a Ci-
vidale. 

Marzolla. .— Io non l'ho mai vlata 
quella' signora, in oiuqae anni non aonq 
stato, aeppura una "volta nei tuo ne­
gozio 1 

Teste. — Mi ricordo beniasimo, e mi 
si disse anche che quello ch'era con 
lui si chiamava Pipputto. 

Prea. — Signora, guardi' là sella 
gabbia se lo conosoesse ancora, 
' Ireste. — Guarda, ma dichiara che 

non ai ricorda la flsonomia perchè quol-
l'aomOilo 'vedeva per la <prìn«: volta. 

Pipputto. — Se nel giorno del mio 
arresto io partii da Faedla alla mattina 
per tempo! Queata è una calunniai... 
ft'fanfà;. 

Teste, — Marzolla e l'altro aono re­
nati nel mio negozio appena ohe esso 
era stato aperto. 

Prea. — Cho ora or»? 
Teste. — Prima delle sette. 
Pipputto. — Io alle sette era già a 

Cividaio 0 da Faedis a Cividale ci vo­
gliono due orel 

Marzolla. — Io posso portare cin­
quanta prove di non esser stato mai 
noi negozio delia signora a Faedis i 

Pros. — Va bone, va bene, le por­
terete. 

L'ostessa dal " Liss V 
C u n v e ^ u i i u i e t « r i u N l , 

Mandil Lucroz.a fu Andrea moglie 
di Vittorio Pascoli detta Liss, nata a 
Moggio Udinese e residente a Venzone, 
località frivoli Uianchi, 

P^e^. — Voi foste esaminata ai pri­
mi di marzo 1904 e diaeste che fre­
quentava ia vostra osteria uno slavo. 
Óra concentrate la vostra mente e pro­
curate di dire tutto quello che sapete. 

Toste. — -SI, io in quell'epoca vidi 
un certo Tommaamo il quale diceva di 
andare a Bordano ad acquistare armento. ~ 

Giunse poi un altro sconosQmto il 
quale alla sera andò a letto. 

Arrivò poi 11 Tommasino che chiese 
contro del suo compagno, e sentendo 
ch'era a dormire mi pregò di chia­
marlo. 

Io mandai la vecchia, mia snocera, 
e l'altro scese in cucina. 

Si sedettero accanto al fuoco e par­
larono del loro affari, udii solo questa 
frase : mi acquisterai 40 belle capre, 

Uevottero tré mezzi litri poi anda­
rono a letto. 

In seguito venne anche un giovanotta 
(lo sogna, ed è il Pansori) che mi diate 
di essere un macellaio di Udine, 

Pansori. — Andai all'osteria del Lisa 
ma non diasi mai che mestiere facessi. 

La Mandil riconosoe puro Tomiaaaiao 
che fu altre volte con uno sconosciuto 
il quale dichiarò di easere della Carnia. 

Tommasino. — Eh, sono alato con 
tanti 10 uell'oatoria del Liss I Quello 
era un tale con cui l'eoi affari in ar­
mento e lo conobbi sui mercati, 

lu quel giorno pagai io il conto, ia 
lire 'àStà, 



IL PAESE 
iiV?T>. 

L'area. — QUIÌÒVO scùnoìtoialo IILAÌÌO 

dove andava! 
Tosto. — Si, a Bardano, o dìKBO di 

audarTÌ por comporare dello capro e 
un paio di buui, 

l'ros, — Fece doi nomi? Chiesa di. 
qQ -.lobo d'uno 7 

TQS(8. — Mi paro (ma dopo 2 anni 
Don POMO "rlaorakrMl b^de) (lhe"'a1)t)IÀ'; itùel ndmé'. 
ohìBsto di Del Bianoo, Piazza o Plooo \ Ti>ste. — Sta 
Enrloo. I Antonio. -' 

Pres. — Come fato a sapore obo 
quello aaonoaoiato l i obinmaiio Tom-
mnsiao t ' . , 

Teste. — Ma lo diano Rossi.Oionanni 
(do Fred») il quale anzi aggiunso queste 
parole : età attenta ohe deTa auocedere 
qualohe oosa di eerip e oio^ ohe quei 
qiiMtra, dì Bord.ino e tntorneppo gira-
TAiio ooal spossa per muoeta falsa. Il 
iiDOie del ToinoiasiDO però mi roane 
fatto anoho dal Di>l B.aaoo. 

Prea. — Dol Biauoo, ti ricordi di 
averle fatto il nome? 

Del Biacco. — SI, perohè lei niî  a-
Teva detto che .1 Moro aveva lasoiato 
un oonto in sospeso di lire 3 circa. 

Pres, — G quel veoohìo slavo quante 
volte venne da voi ? 

Testa. — Mi pars due volle. 
Pres, — Quando giunse TomoiasiDO 

a chiedere dol suo collega e la vostra 
suocera andò a ohiamarlo ai è alzato 
sabito 1 

Teste, ~ Sissignore. 
Pres. — Altro persone, oltre al 

Rossi Qiovaani vi hanno parlato di 
questi siTari? 

Teste. — La guardia forestale di 
Venzois Ohiaruttini Albino, mi disso 
di stare attenta che il iVoro fTomma. 
sino) è una persona sospetta. 

Pres, - • Quando quei due parlavano 
ne! iinello della vostra osteria, avete 
sentito cosa dicessero t " ' 

Teste — Nosaignor, perchè parlavano 
sottovoce. 

Toamasliia^ — Nofi è' vero, noi a-
vevamo .segreti da nascondere. 

Pres. — Quello soonosointo che 
venne da voi col Tommasino, vi pa e 
ohe somigliasse al Piazza di Tricesimo? 
La te9t!é 16 guarda ed oaeladc ciò in 
via assoluta, porche io cooosoeva da 
moito tempo. 

L'avv, Bertsoioli fa mettere a ver* 
baie ohe !a testa esclude che quello 
sconosciuto sia stato il Piazia di Tri­
cesimo. 

Ad altra domanda dell'avv. Berta-
oioli, il postino di Bordano Piazza An­
tonio, diohinra che il Piazza di Trice­
simo non io si senti mai a nominare 
in queste faccènde,anzi soggiunge: lion 
posso neanche capirò come sia andato 
a finire Iji dentro! 

Avv. Bertaoioli. — Se non lo sa nera-
meno lui il m o t i v o l . . Si metta a ver­
bale la dichiarazione del postino Piazza, 

i l delegato di F, S. dì Gividale 
Deve svelare un segreto 

Umardi Simeone delegato di P. S, 
di stanza a Cividale. 

Pres, — Lei che .ebbe molti) parte 
in quest'affare, ne fVccìa in succinto 
la storia. 

Teste, — Sarò breve, Venni a co-
lìosoanza ohe esisteva un'associazione 
di falsi monetari e ne diadi avviso ai 
miei superiori dai quali ebbi l'ordiBe 
di coroarne io traccio. 

Quindi mi miai all'opera. Era però 
un po' diftioile perchè si trattava di 
gbnta furba. 

Chiamai due dipendenti dando loro 
istruzioni in modo che Ungessero di es­
sere oumpratijfi dì bsnoonote. A- me 
premMa. di - prendere il Pippnitd e il 
Marzólls, e aoiioeaere dov'era il mac 
chinano e avere le' bancanoto. 

I miei agenti, con persone di fiducia, 
'trassero Pipputo al convegno di Hubi 
gnacco, unilamente al Marzolla e Tom­
masino. 

Come avrii udito dal Petricìg, venne 
il glorila stabilito: io entrai nell'osteria 
e dichiarai i tre individui m arresto. 
Poi, condotti a Cividale li perquisii e 
li assunsi ad interrogatorio. 

II Pipputto disse che aveva avuto 
quei denari dal Piazza e Del Bianco 
i quali ne tenevano ancora una rile­
vante quantità. 

In certa epoca il Pipputto erasi re­
cato eoi Tummasiao ali'citero per ten. 
tare la spendita di un'ottantina di mila 
corone ', questo lo udii per bocca dello 
stesso Pipputto, ma il tentativo andò 
fallito. 

Marzolli), a cui trovai 5 corone in 
tasca, mi dis>e che le aveva rinvenuto 
per strada. 

Tommasino poi dichiarò che si ora 
trovato a'iiubigasoso per una combi­
nazione, 

Pres. — Da un certo Chines non 
senti dire che questi abbia avuto dei 
colloqui in antecedenza cogli arrostati? 

Teste, — Mi sembra, ma non posso 
precisare; sono ormai passati due acni. 

Avv. Bortacioli. — Fra le persone 
di fiducia di cui lai ha fatto cenno, ci 
sarebbe un certo Chioes ? 

Teste, -^ Allarga le braccia 0 fa un 
cenno aemi',negatLvo. 

Avv. Bortacioli. — Ricorda la recente 
giurisprudCnzN che fa obbligo agii uf­
ficiali di P. S, di avelaro il nome dei 
confidenti. Quindi — soggiunge — fai-

mu mtaiu.i porche li ileie^Aiu 
dica il nomo del confidente 

Tosto. — Invoco il segreto d' ufficio. 
Succede un battibecco fra il Prasi-

dtiiiie e gli avvocali ma qunati insi­
stono per conoBei>rfl il nome di quel 
tale che forni lo informazioni ulDitlegato. 

Pres. — AITora lo ordino dì faro 

bene, è certo Qhin^s 

( n coro); ohi final-. 

Sr- M.»,.di ^ C È I O N A C A C I T T A I I I N A 
(12 t«]e/aao del VAXaB porta i l » . 8 11) 

0)1 avvocati 
mento!,. . 

Pres. — Lo si dovrebbe sentire que­
sto testimonio, è citato, ma oggi è 
giunto un certificato medico ohe di­
chiara ctve il testimonio i ammalato. 

Avv. Bertacioll. — Ma se l'altro 
ieri pa-iseggiava tranquillamente per ' 
Cividale !.'.. Può diro il Delegato 1 pro-
oedsnt! del Ghinea? 

Teste — Fu condannato per diSa. 
mazione, furto od ingiurio. 

Un avvocato: un vero stinco di santo! 
Tommasino. - - Io voglio sentire que­

sto Chinea, bisogna che venga qui a 
dire se non ò venuto a trattare l'ac­
quisto delle banconote, 

E domandi anche al delegato, so non 
è vero ohe il padre dui óhiaDS à nato 
e oresoixtto nella moneda falsa (vi­
vissime iiurità). 

Pres, — Chi ve lo ha d e t t o ! 
T'immssino « Il Pipputto. 
Pipputto. — Me lo ha dotto lo 

stesso Chioes, lui, colla sui boioa. 

Dn Qonfionta fra il Delegato 
e la guardia Peiriolg 

Avv. Bertacioll. — Desidero ohe a, 
richiami la guardia di oltlik'Petricig 

5er sapere il perchè ieri ha dichiarato 
1 non conoscere il Chines che lo con­

dusse dal Pipputto. 
Petrioig. — Perohè non volevo sve­

lare il segreto professionale 
Avv, Bertacioll. — Ma un nonto è 

parlare oon sincerità, altro è amoatire 
e tutti devono dire la veritli.... anche 
le guardie di P. S. 

Petrioig va a sfiderai un po' con. 
fuso. (Continua). 

LA RISPOSTA 
dell'on. Solimbergp. 

Udine, li primo marzo iOOO. 
i , Alta richiesta doll'óii. kvv, Oiuseppe 

Solimbergo eleggente domicilio in Udine 
presso l'avv, ti. B. iiillia, io sottoscritto 
Uff. Qlud. addetto [alla Pretura del l. 
Mandamento di Udine s -sensi e per gli 
effetti dell'art, 43 della Itgga sulla 
stampa ìntima al gerente del giornale 
U Paese d'inserire la seguente testuale 

Cronache Provinciali 
Bagnaria Arsa 

11 t a f f e r u g l i o i l i C a m p o l o u j s h e t t o 
2. — (Alfa). — Nel pomeriggio doi 

1.° di quaresima le guardie campo, 
atri Tacco e Fanin — che io stesso 
giorno cessavano dal servizio — entra, 
reno per bere no bicchiero nell'osteria 
Vidal di Csmpoionghotto. Qcivi fra 
altri avventori trovanvasi puro l ^ue 
fratelli Pietro e Oiuseppe Patterniòh, 
abitanti a .S. Oallo. 

Il primo di questi, alquanto avvinaz­
zato, cominciò ad insultare lo due 
guardie, che triinqUille s'eraoo sedute 
in disparte. Nò valsero i replicati inviti 
di starsene quieto ; che anzi tentò di 
impadronirai di un moschetto li Giu­
seppe accorse a dar man forte ; ma 
gl'astanti, compreso nn figlio dol 'Tacco 
li rìduisero all'impotooza, malgrado ohe 
i duo avessero levate ed aperto le 
6i*i(ofe. 

Tutto sommato qualohn taglio ai vestiti 
li Tacco sooiore e due ferite di seggiole 
alla testa del Pierino : che cosi impa­
rerà il proverbio : Chi cerca, trova 

Oggi venne aporta denuncia alle 
comiiotenti autoriià. 

Calaìdosoopio 
l / o a i o a u « a t l e o 

Oggi, 3 marzo, 8. Agape — Domani d, 
S . Casimiro. 

KITeaueri i le s t o r i c a 
Aiiallo al oadello di Villalla 

3 mano 1310. — Odorino di Vii 
lalta Bvova preso impegno di non in. 
gerirsi nelle guerre fra Hiztardo di 
Camino ed il Conte - di Qorìzia, Però 
— mancando alla promessa —Odorico 
ricevè nel castello di Villaita 100 
fanti del Camineae. 

Il conte Enrico di Oorìzia oho si 
trovava preaao S. Daniele si volse al­
l'assedio del castello di Villalta e fu 
rono dati molti assalti o seguirono varii 
combattimenti con morta di gran parte 
delle infanterìe Camineai, uè potendo 
Odorioo più sostenersi il giorno terzo 
di marzo si rese salva la vita e la li-
bortit, 

< Insigne (scrìve il Palladio < Qistoris 
della provincia del Friuli » voi, I, pag. 
20) fu la quantità di biade o di altre 
vettovaglio le quali furono condotte a 
Udine rimanendo la villa del caatullo 
diroccata*-

Giuramanto di fedeltà 
4 marito 1798. — La sera del 3 

marzo ai è riunito il magnifico mag­
gior Consiglio di Udine- Invocato li 
divino aiuto colia solita orazione ri-
rultarooo prescelti a deputati dalia 
città nell'ordine nobile : Colletti Uiro 
lamo, Fiatulario co. Paolo, Andreuzzi 
co. Bernardo, Gorgo co. Camillo, 
Florio co. Filippo, di Partistagno co. 
Oiuseppe — nell'ordino dei popolari : 
Simouetti Oiovanni Maria. 

Nei 4 marzo 1798 : deputati dovet­
tero presture il giuramento obbliga­
torio in mano di S. E. ii maresciallo 
toueute 0 . B. Munfrauii, o di giurare 
fedeltà od obbedienza ali' augustissimo 
imperatore e re Francesco li. (Sbueiz, 
Brani di cronaca qdiDeaa, p. lOU-IUl). 

RISPOSTA 
< A larminl di leggo, e par la verità, 

« invito il giornale / { Paese, di Udine, 
e a pubbliosrc quanto segno. 

< L'articolo dal titolo — A proposito 
« della guerra codarda — apparso nel 
< n, 46 del giornale II Paese, in data 
e di giovedì 22 Febbraio 1908, non è 
« che una vecchia notisntma calunnia 
( già giudicata dai miei elettori e da 
< tutto il pubblico alleato, nonché dal Tri­
al bunnle di Udine n dalla Corte di Ap-
< pollo di Venezia, su querele da me 
«promoase (1862-1803), e che ora si 
« ripete dopo gnaUordioi soni. 

« La mìa vita devo essere ben pura se 
< frugandola da tutte la parti non si 
< potè trovare, por incolparmi, ohe un 
< fatto per me ouorevolo a che fu giù 
< dicalo tale. 

<E' vi^ro che ho cnduto, in quel 
«tempo, ner lire ottomila, il mio Qior 
tnale delle Colonie al comm Laganà, 
< D retSoro G.'uopale della Navigazione 
« Italiana, per fonderlo con altro perio-
« dico. Marina e Commercio, ohe egli 
«pubblicava; ed è vero che in pari 
« tempo ho convenuto la mia collabo 
« razione al nuovo giornale verso II 
« compeosii lUeitailo di lire duecento. B 
« tutto questo è tanto vero che risulta 
« da alto puàblico, e cioè da un for 
«inala euiiirdtio, chi) io dimisi spenta 
< neamenla ni Tribuuain, chiamato a 
< ̂ iudiciriie. Il che prova che non solo 
< non nascoai mai il fatto la questione, 
« ma iiho ho dato ad osso, e m'intoraa 
« snva di darti, la m,isaima pubblicità 
< ohe pur me si poteva, come la ho 
«data noi mio giornald ohe aos\ fioiva 
c o nei giornale in cui andava a fon. 
« dorai. 

« E ora, ohe cosa ae ne vuol dedurre? 
«Che IO vivevo, modeatamonte dnl mio 
« lavoro ! Me ne glorio. Che ciò costi 
< tuiva un' incoinpat bil.tà giuridicaf 
« Ma tutti 1 precedenti parlamentari 
« sono contrari a queata tosi Nessun 
« dubbio 'Ji.,i, nò allora, né poi, che vi 
« potesse ossero looompatibililà di quai-
«siasi apodo e naturi), fra qu,)l mio 
«impegno gioroiiii^Lico, una preataziono 
« d'optìra letteraria, e l'ul'fioio pubblico 
< di deputato ; quei vincolo, detormiuato, 
« nulla aveva o poteva aver da fare con 
« l a mia aziono parlamentare; tanto 
« vero che pur essendo il fatto di pub-
< blica ragione, a nesauno saltò in capo 
« di muovere oontestazioni. 

«E' dol reìto risaputo o pacifico, 
e nella giurisprudenza e nella pratica, 
« che con la disposizlono dell'art. 84 
« della leggo oleltorale si mirava acol-
« pire fiVimpiegnti di ogni specie delle 
«Società ivi oonaidoratc Ed io non 
< sono ntato mai impiegato della Na-
« vigaz ono Goneralo Italiana, né di 
« no.isun'altra Società, Che costituiva 
« un'inciimpaiibilità morale! Ma non 
« è serio — mi limito, qol, a dir ooal — 
« immaginare ohe la mia indipendenza 
« di dapntatu fosse dimiuoita di nn 
« punto, perchè scrivevo, verso un mo-
< deatisaimo componao, di cuao tecniche 
« in un giornalo tecnico, ohe ooatìtuiva 
«ente a aè, con propria direziono, re 
« dazione ed amministrazione, di cui fu 
cdiraltora per moiio tempo Luigi Pe-
« rolli (quello si, per lunghi anni e i più 
« belli, intimo dei Cavallotti), e al quale 
«collaborava, tra gli altri, anehe un 
« illustre uomo allora deputato e più 
< volte e oggi ancora Ministro ; a ciò 
« solo par li fatto ohe proprietario del 
«giornale era il comm, Laganà, Oiret 
< loro Generale della Navigazione Iia-
« liana. 

« Del reato, anche dal punto di vista 
< morale, ebbe già a giudicare il Tri 
< bunale, il quale, specificato il fatto 
« quale io l'ho espuntu qui, no traeva 
« argomento dì allo couforto per me, 
«per la m a vita di lavoro inteil'ittua'e, 
«concludendo cho ^dal suesposto ne 
< consegue a luce di meriggio dtmo. 
* stralli la piena e massima onoraci 
« lità dell'on. Solimbergo,... » E i i 
^Friuli di allora, proprio lì giornale 
« che generò II Paes9 di ora, il 1*7 a-
« prile 1803, riferendosi agli stessi 
«fatti, aoriveva; « s i può con mag 
« gtore 0 minore vivaoiti combattere 
« l'amersarto politico, magari eun la 
« smania di aspirare alla sua sue-
« cessione ; ma non era entrato an 
<f-cora nelle nostre abitudini di rovo-

< sciare sulla testa di una persona 
* stimabile e stimata sospetti ed ac 
*ause pescale con tanta leggeretxa 
« nel peggior fango ». 

« Quanto alle altre due accuse, for-

< muliite nello stenso articolo (N< II a i 
«III) del Paese, 22 febbraio corr., la ^ 
«prima è falsa, perchè io non avevo | 
< più l:appresel^,l|(^a^f^, jii^iillipii,.quando. | 
«accettai la misaiono di rappresentare i 
< l'Ivilia,all'Bstar»,'La Cain^ra; era-stata 
«soi'alta'è'Si tacevano le étèzib^i gene-
« rall, dal, 1895, por lo qasli,ar«»o da-
« ollnàto di àccottarà la caiididatara». 

< La seoonila aesttaa poi (N HI) si 
«rivolta contro l miei a v w e s a r i ; per-
« che le mie idas e il mio programma, 
« che è il programma da me esposto a 
« vose 0 in iscritto a miei alettori ael 
< Novembre 1904, non anno diversi, te-
< auto conto dei mutati tempi, da quelli 
«co i quali mi prasenlaro la prima 
« volta, nel 1880, agli elatlori friulani : 
« liberale a libero sempre ; senza sog-
< gazioni né aul'cha né piazzajole. 

«Roma, 2f fobliraio lilOO 

t. a. Solimbergo 

Deputata di DO ine 

Il richiedeuta dichiarasi pronto a pa 
gare l'eccedenza por l'inserzione delia 
sueatosa dicharaziooo di fronte all'ar 
ticolo cui si risponde, e si richiama 
alle comminatone di logge pel caso di 
rifiutata o ritardata pubblicazione. 

E c.ò ho fatto recandomi all'ufficio 
di redazioue ed amministrazione del 
giornale H Paesi, ed ivi ho notificato 
copia dol presente atto al gerente Oio 
vanni Oliva mediante consegna a mani 
del sig Zindiglacomu Augusto tipografo 
della Tipografia Bardusco. — fo Tre-
visan Francesco D/f. aiudiiiario, 

L'on Solimbergo ricorrendo al di­
sposti della legge e all'opera dell' ulfi-
oiaie giudiziario per ottenere l'insarziODe 
della sua prosa, oho estendo sovrabbon­
dante, dobbiamo conteggiare a suo de­
bita, apende male i suoi quattrini. 

Infatti avevamo scritto nel 22 feb 
braio che in linea di fatto era accer­
tato che : 

I. L'on Solimbergo, essendo depu-
pittalo, SI mise agli stipendi del comm. 
Lugana Direttore della Naoigaiione 
Generate Italiana, sussidiala dallo 
Slato, percependo un assegno di Lire 
200 mensili per collaborare nelgior. 
naie « Marma e Commercio >. 

E l'on. Solimbergo conferma : E' varo 
che ho oatluo. In quel tempo, per lire 
ottomila il mio < 8lornals dalle Cola 
nie > al osmm. Lagani, Dirsttera Qene-
raie della Nnvigulone Italiana, per fon­
derlo oon altro psrjoiiloa < Marina a 
Commeroio» olia «gli pubblicava; ad 
i varo ohe in pari tantpu ho aonvenutu 
la mia ooliaborailons al nuovo giornale 
v a n o il ooiDpmia mcniils di L. ZOO. 

Siamo dunque d'aooordo, ed è una 
vera improntitudine tacciarci di oalunnial 
Come acrivovamo nel 22 febbraio, è 
sugli apprezzamenti di tale fatto che 
e' è dissenso. L'on, Solimbergo da un 
lato se ne gloria ; dall' altro dice che 
quel vincolo determinato nulla aneea 
0 poliva aver da fare con la sua a-
aione parlamentare, tanto è vero che 
pur essendo il fatto di pubblica ra­
gione a nessuno saltò in capo di 
muovere contestazioni. 

Di contestazioni non c'è a discorrere 
perchè la cosa non diventò pubblica che 
nel novembre del 1803 e dopo d'allora 
il signor Solimbergo non si presentò 
Deputato che nel 1904. 

Ora a noi pare che la coutestaziono 
mossa 0 non mossa conti poco: tanto 
vero che malgrado la contestazione e 
malgrado l'art. 84 della legge elettorale 
l'on. D'Aronco, impiegata di governo 
estero, continua ad essere rappresen-
tauia pel Collegio di Gemona del pò. 
polo italiano nel Parlamento razionale 
con lustro o decoro di qneato e di una 
Grande Potenza ohe può essere l'Italia... 
0 la Turchia. 

Quello che conta è l'art. 84 della 
stessa leggo che dice: non eleggibili., 
in ganarale tutti quelli che .tona retri, 
baiti sui bilanci delle società ed im­
prese industriali e commerciali sussi 
diate dallo Slato. 

Ed li signor Solimbargo ora stipen­
diata dal comm. Laguna direttore della 
società sovvenzionata, in conflitto di 
interessi con lo Stato, e quindi con la 
rappresentanza nazionaie. E non sì ca­
pisce perohè citi a sua scuaa i'eaempio 
di un Perellì Luigi amico di Cavallotti, 
il quale Perellì Luigi non fu mai de­
putato, e quindi mai nelle condizioni 
di impiegato a deputato in cui versava 
il aignor Solimbergo. 

E anche se la logge non lo dicesse 

a noi hombftìrvhlie eguftlm* nto che que­
sta incompatibilità morale ci to^ae, an­
che se un Tribunale avasso dttto il 
contrario d'accordo col compianto Do­
menico ladri. All'oc. Solimbergo sembra 
il contrario; e va benone! Questiono 

,(11, pellelifi... >< I •..»•.. . : • : . • . 

Notando ohe 11 Trlbaiialo non si os: 
eupò' mal di questa inootdpati'bllltk'ohe 
il sig. Solimbergo ehiataa una vecchia 
calnnnla (stile Crispi), ma al ooonpA <ii 
tutl'altro addebito. Se no occuparono 
invece gli elettori della città di Udine 
s giadiiiarona, 

III. Lo stesso un. Soìimbtfgo, ieri 
vevamo al 2 2 febbraio, avendo la rap-
presenlanxa politica del collegio di 
Palmanova, la abbandonava per un 
impiego governativo conferitogli dal 
governo Crispi pel quale i'on, Solim­
bergo aveva votato. 

E i'on, Solimbergo dica che questa 
fatto è falso parchi agli non aveva 
più rappreaanlanza polilioa qiianila ao-
oeltò la ffllisigne di rippriaenlare l'|. 
tali» all'eaiero La Camera ora ilata 
toiolla e (I facevano te elezioni gene­
rali dei 1895 per le quali avevo da 
olinate di aoaallare la eanifldalura. 

Proprio coall Noi dicemmo abbati, 
donò )a rappresentanza polilioa per un 
impiega cenferitegli dal geverna pel 
quale aveva volato egli retiiflca: de-
ollnai la candidatura alla rappresen 
tanza petitioa e conferma II reato. 

Ma allora, perchè trascenderà al 
punto di chiamare falso ciò che è 
verof Doosri male spesi. 

E noi possiamo ricordare i voti dati 
dallo zasardelliiao oa. Soliobargo a 
quel Criapi contro il quale Zanardelll 
votava e dal quale Criapi poi riceveva 
l'impiego. Questi sono fatti ohe Solim­
bergo ha compiuti e che noi abbiamo 
il diritta di ricordare. 

Infioa dicevamo : 
IH» Abbandonala tul 1895 la rap-

presentansa politica per l'impiego, 
nel 1904. abbandono l'impiego per 
la rappresenlanta politica di t/difie, 
e per riuscire deputalo di Udine st 
fece appoggiare dà coloro che più lo 
avevano combattuto e denigrato pò 
liticimente e personalmente in p a i 
salo, divenendo loro strumento. 

E l'ooor. Solimbergo afferi^a : ohe 
questa accusa li rivolta centra i suoi 
avvariari, perchè egli ti prasenlò to 
«lanzialmanla con io Slesia pregramma 
nel ISSO carne nel 1904. 

Sul fatto dunque noo c'è diacussione. 
E allora a noi sembrarobbs utile e 
convanionto di lasciare da pai te l'af­
fare del programma, (ermandosi a oon-
sìderara che l'on, Solimbergo parlando 
di avversari non spiega bene ne parla 
di quelli autìchi. Paro però che debba 
trattarsi dei vecchi atmcrsari, diven­
tati novelli amici , ed allora ha per. 
felttfflsnie ragione di diro che l'accusa 
.si rivolta contro di essi ; ma non pos­
siamo ben dire ohe il fatto ai riferisce a 
tutta la compagnia. 

E dopo CIÒ avevamo ben ragione di 
dire che l'on. Solimbergo spende male 
1 suoi quattrini. E firmi pura deputato 
di Udine : lo è tanto poco ! 

Alla Patria dd Friuli 

La Patria del Friuli, poverina, è 
tutta acandalezzata, per le nostro insi-
nuaziooi contro l'on. Solimbergo. Le 
quali piuttosto che insinuazioni, sono 
accuso aperte ohe noi abbiamo mosse 
alla condotta dell'on, Solimborgo ; tanto 
aperte e preciso ahoeglìiha creduto dì 
poter oonfutarle e invece le Ila confor­
mate coma noi in altra parte del gior­
nale dimostriamo. 

Qoailo sona aeense leali 'rivolta alla 
vita politica di un uomo; tanta leali 
che cìnaouno può chiederci conto dei 
fatti che abbiamo esposti. E piopriola 
Patria del Friuli o il Oiornale di 
Udine, ohe è tutt'nno, possono scanda-
iezzarai ooal, con lo strazio quotidiano 
che tentano sempre e inutilmente con 
tro l'avv. Oirsrdini, cercando di far 
espiro quello che non possono dire per 
non render conto delle menzogne che 
insinuano. 

Ieri aleaso 11 Oiornale di Udine, (col 
quale ce la sbrigheremo) falsando 1 fatti, 
le date, saltando interi periodi, confon­
dendo un' amministrazione con un' altra, 
facendo un guazzabuglio da manicomio 
continua net solito sistoma. 

E con tutto queato, ripetiamo, la 
Patria del Friuli ha il coraggio di 
scandalizzarsi per le nostre accuse al-
l'on, Solimbergo IH 
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IL PAESE 

-• II»^TERE88I OIVIOI 
Delibemioiiì di Bioita 

' ' (Seiula del $ Marxo 1908) 

P«l pirionalc del dulo 
H I dito inoartao all'asseaiore pre­

posto al DiZ'o 8'g Coali di praasìubro 
itnlla prosaima^.gedttta aaa relazidne 
il Uig'iats con latto la proposto rala 
Ino alla «l8toB<«»ono dot pnrson'ald, 
in dipandpDza del nuovo organloo re-
otHitemente approvato. 

~Rlnunoia • movlmanto. di iinlliiri 
HJI diiUberato di praodore atto oon 

rioorassimoDla della dtuiissioBi prssea-
tiite dall'egregio dott, Qìatieppe Un-
raro pregandolo a rimanere prot»l«o-
Hanenìa in poiitd sino alla aoioiai del 
mmltoo oondotto.u di proporre al Con̂  
9i(ilio : 

a) il segaeate moTimento fra gli al­
tri in"di(ii condotti oon effetto dal 
giorno in oui verrà ausanto il nuovo 
medioo : 

1. Dottor Rinaldi dal I. al II. ri-
parto Interno. 

3 Dottor Cesare dal I[[ al I, M id 
b) l'upertura del eonoorso per la con­

dotta medica del III riparto Interno. 

Pel nuovo Palazzo dello Poste 
Ha preao atto della oomaoioaziooe 

del 9ig Sindaco della nooiliia dal me-
deiimo latta di una speoialu Comniia-
elone per lo stadio della migliore ao-
luzione liei riguardi del nuovo Painzto 
per lo Poeto e pei Telegrafi ooititgita 
dal signori : assetnori Emilio Pico, Om 
seppe, Conti, cunaigliere senatore di 
Mampero, «DM. Mea»»o «tr. Antonio, 
S*iiiarj nrv. L. Carlo, Magistris Piotro. 
Presidente della Camera di GommeraiOn, 
della SaoielK Comm. e Industriali, det-
l'Oniona Eseroenti ed ha Interessata il 
sig. Sindaco a proslàd^re la Commis­
sione stessa. 

Conoorio di Vigili Rurali 
In esecucione al nuovo Rago'amento 

per il aervido di Polizia Knrale, ha 
daliberato di aprire conooreo a dodioì 
posti di vigile rurale. 

Ptr la loniana di Padtrno' 
Ha deliberato di Inearicarel'UfSco 

Tepoioo a suggerire un provvedimento 
p«r togliere l'inoonveoienta che deriva 
dallo stagno prestò la fontana di Pa . 
derno al bivio delle due strade che 
méttono a Feletlo e a Taragnacco. 

Riatto di itrada 
Ha disposto il riatto della strada detta 

Qrluet in Paderno e l'applioazione nella 
stessa di un fanale ad acetilene. , 

Società Dante Alighltrl 
li sig Localelli nob. Omero versò a 

questo Ocmltato lire 150. — per essere 
Isetìtto tra 1 soei perpetui. 

Il prof, Qiuseppa Foramttti r enò 
lire 4 in sostituzione di un biglietto 
del ballo organizzato degli Studenti, 

hi presidenza vivamente ringrazia. 

h "wàiB di umm,, Mìei. Morpirp' 
L'on Morpurgo molto opporlu'mm«nte 

ha, oon un ordine di servizio, stab.lito 
ohe gli ispettori ohe si recano in mis­
sione presso le Direzioni provlneiaii 
per visite od inchiesta sai servizi po­
stali 0 telegrafici, debbano presentarsi 
ai presidenti della Camera di oommer-
olo per assumere mtormazioni e prender 
nota del desideri e dei biaogni relativi 
all'importante «ervlzio puntale e tele­
grafico. 

Domani • Val _ 
Ricordiamo che domani avrk luogo 

la tradizionale gita a Vat obe non potò 
olTettuarsi in oausa dei pessimo tempo 
il primo giorno di quaresima, 

Dmquo domani dovrabbe essere il 
primo dì quaresima.. ritardato, ma sla­
mo corti che nnajuno si sogneik di 
mangiare arringhe, uova ed altra pie­
tanze quaresimali, ma qualche nota di 
prà grasso I 

Buona passeggiata. 

Q u e r e l a g i o r i t a l U d c n , 
Oiovedl mattina, il Otornaletlo pub­

blicava un trafiletto di oronaoa in cui 
era detto' ohe II collega Riccardo Fl-
lipponi corrispondente udinese del Osi-
xetlino era itato sorpreso dalla propria 
moglie mentre trovavasi al Veglione 
ai Teatro Nazionale con una signorina 
conoaoiutlssima In oittà, aggiungendo 
che la stessa sua consorte gli aveva 
assestato due schiaffi'sulla faccia. 

Siccome ciò non risaltò assoluta' 
mente varo, il Filipponi nel Oauetlmo 
di stamane dichiara di aver presentata 
qiierela contro il aiomaletto accor­
dando piena ed ampia facoltii di prova. 

Il' inangiiraziiiae di n lìcQcdo 
a PIERO BOmill 

Domani mattina, allo lOSUnell'a 
trio del palazzo Btrtolini (Bblioteca 
Comunale), avrlt luogo la solenne inan-
guràzione del ricordo marmoreo al com­
pianto Prof. P l a r n B a n i n i , ' . 

Il Comitato d«i sottoiórlttorf è do­
lente di dover pregare che gli latitati 
scolastici e tutte le Associazioni non 
mandino più di due rappresentanti ad 
assistere alla cerimonia : ciò perchè 
l'atrio del palazzo è assai angusto. 

Tutti invece potranno intervenire alla 
solenne commemorazione ohe avrK luogo 
allo ore 14 dello stesso giorno nella 
Sala dell'Aiace concessa dalla Qiunta, 
or&tore il sig. Emilio Qirardini. 

Siamo certi ohe Udina tutta accorrerà 
ad' onorare la memoria di Piero Boninl, 
il patriota valoroso, il poeta gentile, 
l'edacatore buono, paziente ed amoroso. 
Colui che speso tutte le sue belle ener­
gie per il bene della patria. 

• 
'Inaugurandosi domani la lapide al 

Prof. Bonint, ' la Biblioteca Comunale 
sarà chiusa al pubbticp. 

1 GroM RosjM Italiane 
Solfi) n jìomitalo di S*iiona>dl Udine 
fio relèzÎ ^Vé agli" acticoli 17 dello 

St'atd^b Sociale e 76 del Kegolaraeato 
organiop, ,i ^uoi di.questa ^ezipue sotto 
invitati aUa, , ,. , 

' Àiieiiiiilet -ganirals * ordinaria 
ohe avrà luogo Sabato 10 corrente 
Marzo allo ore 4 pom. sella Sede So­
ciale; in Via'dèlia Posta al N. 38, 1« 
Piano, per trattare sul seguente 

iOf.d>*ìè M Oiomo 
1,* Comunicazioni della Presidenza. 
<i.° Consuntivo e Rendiconto Uorale 

del. 1806. . • 
3.° Sorteggio ed olezlooe di cariche 

sooiaii. 
Oaiue, 1. Marzo lOOU 
J"' Il Presidente 
- , ,̂ A.,DIPiU,m'IlBO 

ATtiòpdì Ì7 dello Statuto. — Le a-
dunanzé del, Consiglio e le assemblea 
generali sona senipre legali e valide le 
deliberazionjp^ajitunqìtc! sia | il numero 
degli latervendtl. ' ' ' 

Corso qdieiBO dalla lAusts 
Oorwio Ì04 .S01 Napoleoni »0. -» 
Maiclii IXS.OU I ytedme' SS.OK 
.̂ubii «GS.«a I Lei 9S.3& 

Un InGBndia a Santa Caterina 
La scorsa notte, verso le 84, sninp. 

pdvasi un incendio nella baracca co­
struita con tavole d'abete e destinata 
a deposito atraooi e ferramenta vecohie 
da Desiderio Rafie ai Casali di S. Ca­
terina presso li sig. Cuttini. 

L'iocatidio dttfà fino a stamane olle 
sei, ma quando il proprietario no tu 
avvertito, ormai tutta era in cenere. 

Il baraoeuna oca uaiiouruto con la 
SooietK « Metropoli • porlSOO lire, ma 
il danno anceode a 2OU0 hre. 

Furono aopraluogo i Carabinieri per 
le pratiche volute dalla legge; la 
la cauta dell'incendio finora resta mi­
steriosa. 

L'assolutone di quattro donne udinesi 
Qiovedl davanti alla Corte d'Appello 

di Venezia presieduta dal cav. Romania 
sono conlparse : Uenis Uaria di Qiu-
seppe d'anni|jl3, Eizzotti Amabila di GiO 
vanni d'anni 21, Piccoli Maria di Fran­
cesco,d'anni 48 e Di Giusto Hoaa di 
Oiovanni d'anni 21, già condannate dal 
Tribunale di Udine a mesi 7 di reciu 
sione ciatcuna per furto qualificato 
continuato. 

Grano imputate di «vere dal gennaio 
all'aprile 19U5 sottratti generi vari di 
negozio per un importo di lire 600 in 
danno di Fasoiini Maria dalla quale ai 
trovava allo dipendenza, l'imputata Co­
stantini Carolina di Giuseppe d'anni 13, 
le altre di complicità in furto qualifi­
cato continuato per avere eccitata la 
risoluzione delta Costantini nel commet­
tere i furti. 

La Corte' le assolse tutte per non 
provata reith. 

Krauo difese dall'on avv. Giuseppe 
Qirardini. 

> Giorno 2 inar%o 
' • imeOia G.93 

Temp. (masaim. lO.G 
fmiuima 2.9 

Press, m. min. 750.4 
Umid. rei. raed. 73.*3 
Acgua oad. mm. —• 
Vento domin. NE, 
Stato del cielo misto 

Oiarno S on 8 
Tetnperatura G.l 
Pressione mm. 74i).4 
Temp.m. Hotta 4.6 
Stato del cielo misto 
Pressione'oresoente 
Direa. veato NE 
Leva il solo ore 0.51' 
Tramonta ore li.50' 

Meuefieeitisa. 

' La Società pel Giardini d'Infanzia 
ringrazia lo spettabile Consiglio d'Am­
ministrazione della Banca Cooperativa 
per l'elargizione di L. 50, 

l^rogrissnma m u a i o a l e 
ohe la! Banda del 79° Kegg. Fanteria 
eseguirli domani 4 marzo dalia ore 
15.30 alle 17 sotto la Ljggia Municipale: 
1. Marcia « Elvezia » Lipari 
2. Sinfonia « Si j'otiiisllsi » Adam 
ìi. Valzer « Tentazioni » Bolognesi 
i. Gran ITantasia < Mignon » Thomas 
5, «Preghiera e Danza da Ifeiapio» Gnoff 
0. Polka « Il Moliuello > Strausa 

B- OMKHTiL'VOBIO D I «JltlNG 
Bollettino meteorioo 

Oatnera dì Commerciò 
Deuuncie presentate dalle ditte du­

rante Il primo bimestre 1906. 
Ortaria Uallia, Pontebba — Tra­

sporti InternRsioaall, Proprietario e 
firmatario 11 titolare. 

Giuseppe Maruasig e 0, Udlno — 
Commercio formaggio, burro e vini. 
Sciolta la aoeteta il 31 dicembre 1905. 

Società Veneta per la oostruxione i 
ed eseroiiio d{ ferrovie seoondarie i- j 
taliam — Assunto l'esercizio della | 
linea tramvlarla a vapore Udine San | 
Daniele col 1 gennaio e. a. t 
fi Francesco Agosti, Udine — Commls- ' 
sioni sete e oascsiui. Proprietario e ' 
firmatario 11 titolare. { 

{Continua), ' 

PICCOLA É f É l i BOflSi j 
Peci auimaz.ono hanno avuto le uo-

atre Borse, dopo la liquidazione di feb 
braio, ah>i è riuscita senza alcun dis­
guido ; SI i invece manifestato un par­
ziale movimento dovuto alla speculazione, 
che]n0D viene mono quasi sempre, a dare, 
il buon ingresso si nuovi titoli che oi.-
traiio nel grembo della Borsa, come è 
avvenuto m questi giorni, elevando i 
loro prezzi, senza curare le ragioni 
dell' aumento. 

La Borsa di Genova a di Milano 
biBBO la e.!clusìra in questo genere di 
operasioni. 

Ciò premesso, dobbiamo convenire 
essere il fondo delle Borse nostro e 
internazionali, calmo bensì, ma atteg­
giato all'ottimismo. 

L'attoozlune è livolta alla Conferenza 
dei Marocco, le di cui sodale, man 
roano che avvengono ripercuotano ni 
loro efietto sulle ,fiors«. 

Non à dei tutto chiara la situazione, 
ma si vuole far finta di mostrare i 
denti, per poi addivenire a formola più 
arrendevoli, dimodoché ti ha motivo di 
giudicare che il risultato della Confe­
renza se non appianerà tutti i punti 
controversi, avrà di motto dipanata la 
matassa. 

Va sintimo buono lo è pure nel rad-
dolcimeoto degli sconti, quindi condi­
zioni mgliorate del denaro. 

Poche varianti si possono segnare 
noi prezzi dei valori fra la settimana 
passata e l'attuale, solo qualche fra­
zione in meno nei titoli Bancari e fer> 
roviari. 

Il capitale privato ha dato segno di 
aver preso lutereass dei titoli indu­
striali, ohe offrono indiscnsibile garan­
zia e convQttieuza di reddito, ciò ohe 
viene sott'oochio a chi sta aeil'ambieutti 
dugll affari come s'avvede dada leutd 
ina costante domando di tali specii di 
moli. •' '• 

I dividendi dell'annata scorsa flisati 
e da fissare sono stati abbastanza rimu­
nerativi per quasi tutte le industrie e 
Bsncari. 

Vi è qualche titolo sostenuta dalla 
speculazione ohe non dà l'impiego nor­
male del valore da esso raggiunto, ma 
SI contrappone la frase compiaceniissima 
ed opportuna per difendere il prezzo 
che è < l'avvenire dal titolo », 

Dei titoli locali, non possiamo che 
ripetere cose già dette, cioè la nullità 
delle transazioni e per costituire il loro 
prezzo si deve ricorrere al reddito ed 
all'indirizzo della azienda come lo in-
iichiamo qui di seguito insieme ai 
prezzi dei principali valori di ohiuiura 
di Borsa. 

Banca di Udine L. 205 
> Pop. Friulana » 210 

Cotonificio > 1700 
Banca d'Italia > 1346 

> Commerciale > 986 
» Credito It. > 665 

Ferrovie Meridionali » 750 
> Mediterranea » 450 
> Venete » 114 

P, S. — K Genova ieri è stata una 
Borsa agitatissima, tper i' allarmante 
notizia intorno alla persona d'un io 
vrano estero. 

Ha bastato far piombare la notizia 
quando più era fervido il lavoro del 
mercato per raggiungere l'effetto pre­
meditato, in quanioehè segui subito un 
peggioramento parziale in certi titoli, 
fra 1 quali la Banca d'Italia che sfiorò 
il prezzo di lire 1330. 

Non essendo confermato alcun fatto 
non tardò la ripresa dei prezzi. 

GinsEPPS GIUSTI, direttore proprietario. 
GiovAHffi OLITA gerente responsabile 

Ringi*a8Ìamonto 
La famiglia Reccardini vivamente 

commossa per le tante manifestazioni 
di affetto e simpatia riscontrate nella 
luttuosa oircostaza dei funebri della 
sua diletta Evangelica, riconoscente 
ringrazia quanti vollero con la loro 
eooperazione rendere piil solenne la 
mesta cerimonia, e domanda venia per 
le involontarie mancanzei 

Speciali ringraziamenti poi rivolge al­
l'esimio medico dott. Borghese ohe con 
sapienti ed amorose cure cercò do­
rante la lunga malattia di altievare il 
pili possibile le sofferenze all'adorata 
Gatiuta' 

Udine, 3 marzo 19011, 

Le famiglie Scala e Gerla, anche a nome degli altri pa­
renti, partecipano che i funebri della amatissima loro 

mm 
seguiranno oggi, alle ore 3 pomeridiane, movendo — diretta­
mente al Cimitero — dal Piazzale della Stazione, dove la ado­
rata salma è giunta da Graz. 
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PRIMA FABBRICA ITALIANA DI RESINOL 

PER Là 

Uitora Jiia i PÌMÌIÌ. plM pig, ui 

= = REStlOl = = 
é i'uiiioo preparato protetto dalle leggi, brevatiato in Italia dal Signor 

— — Giuseppe Petpone 
BappreBentaBte eaclnsivo pw t r s i j n ! e ]?BOTIlt:aiA 

il sig. GIULIANI CARLO - Piazzale Osoppo - UDINE 
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LA FONTE PALMA 
di LQSER JANOS - BUDAPEST 

Ìi'ACiAPBfiGàTIYÀ.HA!DfiALB 
R I U F R E S C A I I T E 

più apprezzata e più racco­
mandabile, perchè non affa­
tica né indebolisce, né cagiona 
alcun spiacevole effetto. 

Preferita dai ceto medico di tutto ti mondo 

TAVOLETTE LAPPONI 
Formulale 6u UIIIICR tioetta Doli. i=E.RMtT. Assaggio, gratis a olii speilitoe oarloiina iloppia 

alla 0RI8INAL FERNET COMPANY. Via CatalafimI, 12, MiUNO. 

IMISUICO 
U I S. SANVIVÀ 

niella gn i t r i eu , Al i io oa t t lvo . Ina|t|>eiitu».n, I r a s c l -
M . 1 b i l i t à , Color i to i;inllu, I tuucedl i io , Ul«itui>lil bpun-
r O r t e n t O S e " • • • " " i In temiMnl i , U O I U H <« s touiac», iValtsee 

T e r t l g i i i i , i lne iu ln , Novraa ten la . 
S'armacisili , U r o g h l e r t l i . t.t6 l a seu to la . 



S I v p M O 1 Affliifinistrazione i l ìiomaìe n M\m, Via Le i mimi si rlee?ono eselosivaoìente per Mi-Si' RubNi 

TRUFFA 
è llMllu ohi »l oobiiiBBtte OOBWO 11 Pobblloo%Bono od 
iógentio qildndo oredeudo d'aoqaiatare ìs Tsre Maglierie 
Igieniche Hérioo di pur;», flniitima laoti garantita, di 
lunghissima durata, gli vengODO yeodiite delle dannose 
e sfaooiate imitailonl, ehs, ttaate la loro eompo«tEÌoils 
f\i di cotone ohe di Une, sì Bca^roiano a l^afso preziO'. 
fiOBt 11 pnbbtlao credulo ed isgeooo resta mistiflcab. 
Esigete adunque su ogai capo.di Maglieria la marca 
di fabbridK 0 . G. HérioB o s« credete, rifoigstei'i alla 
Diresione, direttacaente a Venezia — Qtndeooa, San 
Cosmo, 1 

tìl 

<jìifi>^io't0]>iront'ttnmu cui vtfvarfttl dei mn.'\V, lypvo/'' 
flllin '"'« îonn fllloitciĤ ilttia conti'fi la (jan«rr».-i (BCOIO). 

<i imu Ho,.. ,„„ a,n„ ĵ L.,il» lliiMM L. S.K» - BomaUa 
sema «rinfn-l,. I.B (trami, t . sm. ~ 

Capanlo Aiitigoiiorroiohe. £„';°?„"„»?»""i;° 
ini'ntrt IIIH InìB/iona Juno-eJ tincbo iole. — Oni BOul. U- 'if-ÒÙ 
ifiranca [,. ?.a3f. i- Un» imit, jtanù COi) airlng* 6<l una acatolit 
Uflpsula L 5— frniiuo lii porto. 

Pillole' AktisifUìtìclio s>'2T3? '^elS'.?.;;: 
~ S(jat. L. 3-50 tfrtincQ U 4.10).— 2 a«at- PìHolo ctm 2 Seni. 
C o m p r a s u OlorHto Pot«««iv L. 7 franco eli porlo. 

ppupoolo UrtnUttia Sverai» contro 2 itsnaoholW fin co». 

Premiata OVTXmiXA CIOEJTIOA 2>BI.t'AQtraA 
\HrjVNO — Via R. Oii^pflro, '" 

vuisv 
Colori •.eitraflni sll'ao-

quoi^lo e ad olio della 
moMlttle marca Lefrano 
fnrls. — Veraioi,' olii, 
carte, tele, tavolozze, 
pennelli o iioaiole oosi-
plete por regalo. 

SxBiii di febbrio», 

0 0 0 0 0 6 0 0 
-tei iP^l^'l^m. •».!HÌ3Ptgt-'̂ .^Bb>>fc-B^»g-^ftlll-H«J|lt-j...<«-3. 

Llf,àiféMrir scotterei ééf'keoèìo 

IPERBIOTINA 
Insiipefabir» rlgeneralore dal sangue e tonico dai ner*i 

Il metodo del ,prof. Brcwa Sé'quard di Parigi, realiisato com­
pletamente senza iniezione, rlDTigorieCe e prolanga la vita, Ak la 
forza e salute. — XJaico rimedio per prOTODÌre e curare l'apoplessia. 

Stabil.» Chìtnicò D.' M A T Ì E S C H I - Firenze 
gratis ojiusi^li • ooî sî liliiar oorriaponden»: ' ' ' 

Successo mondiale - Effetto mereiviglioso 
Vandeai in tutta le Faa«maala dal mondo 
L'Xjìùrìmiina i preparala secondo la farmacopea uffio. del Regno. 

Li SPttJ W2PETR0LINA 
A aiASR Ul PElHOlilO INODOnO 

W far ofescere i caiiBlli lì m m m la caMn 
L'unica che possa veramente aasicnrare a cbiuiiquo 

una bollo, foila e rigogliosa capigliatura. La sola cbe 
abbia l'aiione diretta sui bulbo capillaro, di modo cb: 
col suo uso si può evitare corto una precoce calviiio. 

Viene, raccomaodato l'uso a tette le età e sessi, 
specialmente alla signore, che con questo prodotto 

potratmo avere una ohionra tolta e lucente; alle madri di famiglia par tenete 
pul ita la tesU, riii^rzando e sviluppando la capigliatura dei loro bambini. 

làfine la r̂ETROl̂ INA fa crescere i oapeili, ne aiuta lo sviluppo, ne arresta 
la caduta, fa. sparire la forfora, rendendoli morbidi, Incidi, cooservaodone il 
loro colore-n8tnrale.'i 

Essa è efficacissima olle persone cbe colpita da malattia qualsiasi hanno 
svenluratamopte perduti i capelli. Ì5 anche il più boirornameuto, pcrobè con 
Inso di questa' speciali^ non solo ricompariranno i capelli, ma avranno una 

' folta e rigb|liosa vegetazione. 
Prezzo del flacone cou istruzione lire %, 

Si spedisco ovunque inviando cartolina-vaglia di lire 8.76 ali'OfBcio Annunzi 
del giornate IL PAESE, Udina, Via Prefettura N. 6. 

yiiaijSSSaJì. 

K Gusrrfl s Mlgon»! — grldsron, f)er« 
Acque e pomato «— tlle iot- tctiVerBl 
Olii, cosmetici — e ogni lozione, 
Tutti lisposeroi - 1 Ouarra a Migonal » 

La lotti è a«prleiinn«I -» Mt* ahimè, eh» morti 
In brevi !«lantl - «don gli Insorti i 
E fflita Incolume — fra tal ruìna 
Sol di Migope ~ t'acquB chinlnal 

L'Ai?(ina CtMflìNlA ftUaOHE prepaialn con sistema "ìjieuale '• con miilcrie (Il primi'!-
slma qualthi poHsietlc le minlinrt virtù tera{veiiUt,he, le qimìt sollnnt'i sono ij|i p08>.ciite,c, 
teli lue riKctiei.uore ilei sî stPun i apilinrp. Ê -̂ i 6 un liquido iiiifie canto o limpide (*il iiito*' 
lamctitc <(i((,w io (lì •sMJa'i'';' VGìrpitih, Non cimi'w li mlorp cki c-jpHli e ne inijinh-ie la 
cadiua pieni luun i s<s t hi «tato riSiiU.iii mmiti-li lU e sndih-Kamtwsimi «nclio quando In ca­
duta giorn liior.i. di l L.[I'1!I ' i t fnrlUsinn 

7.»i0ìtii 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
SITTi. 

MARCO BARDUSGO-UDIN 
MKRCATOVBOOHIO 

V u PKBFBWURA 
Vii CAVOBK 

al serviiio dalla Bapotaaione Provinciale, Monto di Piata, 
Cassa di Biapanttio, R. Intendania di Finanza, ecc. 

S P E C I A L I T À 
in scatola carta da lettere e oartonoini fantasia, pape<i«>y, notes 
in pelle, in tela di qualunque formato e prezza, 

N O V I T À 
Albuma per cartoline in tutta tela tranciati a fuoco, in peluche, 

in tela ed in carta. 
Albums per poesie, per figurine Liebig di qualsiasi prezza 

e formato. 
Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni genere economiche 

a di lusso. _ _ _ _ _ _ 

PUEMIATA FABBRICA ASTE DORATE PER CORNICI 
METRI di BÒSSO td «eo BOSSO «nodali ed in ast» 

"t L R a 
n.ii-. ..o'I u n |.t 1 

f.^liaiJO - FnlilTi n .h Pj'Dttimorio, Snponl 

1 TORD-TRIPB ì 
1 Premiato all' Esoasizisns di Parlai 1889 oon ffladaalia d'oro W Premiato all' Esposizione di Parigi 1889 oon medaglia d'oro 

' InraUiblle dlitniUors dal TOPI, SORCI, TALPB'ttou Urna pariwlo par |ll 
animali domoitiei; da non «onfondarslioolla Pasta .Badeaa di«> partoolDsa bjveja. 

D i i o t z i a r a a l o n o , 
fiolo^HO, 90 fftnnéit i900 

Oiebitrlaoio cqn piwsra atta il aiKOar A, Ceutteau ha tktto ne' nostri Stabjit-
, m«itt-4l mMiiaaiona goni, jAlklUfa ma e fabbrica pails In questa GMtt, du Hpe> 
rìmenii del ano preparate TOttO-TRIPB • l'ulto na è stato aomplato, eoa oosln 
piena aoddlafaxione. la fede FroUiU P9ggiùtù 

Pacchetto grande L. 1.00 — Piceolo eent. SO. 
Trovasi vendibile presso l'Ufficio del giornale < I^ PAESE » Udine 

•'^^W"V^v«^»o«r«'ir'V'^rvv« 

l^uove Tinture Inglesi 
IProgrcMlvai. Queato nuovo preparato, per la sua speciale oomposiiilone, è 

Innocuo senza Nitrato d'Argento ed è iosuperabilo por la (acolti cbe ha ài ridonar» 
ai Capelli bianolii o grigi il loro primitivo colore dattdd' loro la Inoidozza' e forza 
veramente giovanile. Non macchia né la pelle uè la biancheria. Dietro Cartolina-Va­
glia di ti. 2.60 la bottiglia grande dirottameala alk nostra Wtt» s|>edÌJÌon» fmnoa 
ovunque. 

l a t B u t a u e a per tingere i Capelli o la Barba di perfetto colore castagno * nato 
naturale, senza nitrato d'argento ~ L. 3 la bottigHa franca dì porto ovunque. 

'•-'ìGiitAflifntn pai Denti ' 
Unico ritrovato per far cessaro istautancamonte ildolors di essi e la'<finBiOn» dalle 

gengive (piezzo ribassato) L. t la boccetta. 
V n s u e n d a A n t i e m o r r o i d u l s Cempoato prezioso per la cura aìoura delle IS-

morrodoi L. 3 il vàsottto. 
StiecIBco p«i fielbiil atto a combattere e guarire i geloni in qualunque stadio 

h. 1 la boccetta. 
P o l v e r e I t c n t l t r l e l k IBxeelglor pulisco e ridona bianobisaimi i denti L. 1 la 

scatola grande. Dietro cnrt. Vaglia spediamo franca. Si vendono direttamente dalla 
Ditta farmaceutica Bodo l fo del fu S e l p i o n e l ' a ru f f l di Firenze via Bomana 
J?, 27. —. Istruzioni BUI recipienti medesimi, — In UDINE presso la larnMkila Filip-
puzzi-Glirolami in via del Monte. 

ATTÌSÌ in quarta pagina a prezzi miti. 

N 

La Ricciolina 
T<rii arrlffciatrita iuiapsrabil* dei uppelli pnparaU da F 
R.IZZI di FÌr4Df«, h uiolatamQDte b mlj^ort di -iBanU ?• 
•« ioflo ÌQ «oouneiTaio. -- L'imi|ziei)^ cofueyw omaatUt di 
btn B amd 4 lua garaoiia del ino nÌnil>U« antto. Ruta b»-
giM.r« ftUa u n il pe^Utt pwmndA nti Capĵ U pushA ajaert»-
rMtÌQOaplaiididaQiStttaftrriMJBtirwt&iido tiuper auaalfli&Kiui 

Ogni Dotti|{lia i «oDifftddiuU in «l̂ anM utnocio eci gU 
atmtsii arrìeciatori spetiidi a DOOTO «ìiUauiu 

Si venda in bottiglie d« lire I.SO a lire 2.fiQ 
Depoaito ganerala pniio la profimarìa An to> X%s> 

IL^onaceBa — 8. SaWston 46» ^ VeiaeMla . 
DepoBÌto preBso il èiornale U* PAESE e preew 

parrucchiere A, Gervasntti in JHercatoTecohio, 

La reclame è la vita del commercio 

0OOOOOOOOOOOOfNMI«O0OOCM>OOOOO 
Lavori tlpograflel e pubbllcaKloni d'ogni 2 

(SeiiKFre si esegaisotoo nella llpocriiaa d̂ el 9 
tj!|«rnale « preczl dl iat ta eonveutenkA. S 

ooc»ooooooooflMie»a«ooooo<900oor 

TintflFa Egiziana ISTANTÀNEI , per dape ai eapelU ed alla tiaFba 
IL CkOlLORE N A T I Ù R A L E 

ch« mi p̂ rvaagoiio couiiorament* dati* mia namerofa olìentota per arar* ^ ^^lÈfÙXM^ Sél^l^^i::'^ 
ecoiio di abbreviare o teuplificarfl OOD esatUiEA l'eppUcaBioue >, il ifctloâ riUo, proprlfltfirlo .» C^brl* 
litoio in due bottìglie, ba pwito in Vendita la TÌNTVHA EGlZlAiiA pnparata aDcli« M wi wlo, fia^m, 

Per aderirà alle doioande 
in una lok bottiglia, Ulc " 
canta, c8e altre allo eolìte BCH 

W ormai conitutto ebt U ^\f.tura fititar.à leiaManta è 1' Bcita cbe 
L'uLÌca cbe QOQ eooteiigH Attliiuo \eDe£cbe, prtvia di stirato d'aege&to, piombe e laae. Per tktt atte pi 
tintQrft è divccDlo ormai gcuerale, foiebi lutti btouQ dl.eià abbandonate le altre tintore istantanea la 

dia ai capelli ed alIS 'b'aì̂ ba il pia bai «oJore'uKtoriidi. 
liombe e rane. Per tilt atte ' prarogativa l'bBo di obaita 

a bssv di nitrato d'argento. 
8«atola gtiinde lira 4 - Piacola Ur« a . 5 0 . — Tiovaai yanclibila in OJDiX^ ps«iH l'Utti^o Annofiii del 

matùior part« , ^ 
AJUtOmO lOIfQMBA 

'̂ iiHta 
•ata' 

Udii&e,ié06 — Tip. M. Bardosoo 

^sa^l 

Paritini 
ilisI7iHiM I 

L 8.20 
0 . XXM 
0, I3,1B 
U. 17.30 
0 . 30.05 

0. 8.« 
D. 7.C8 
0. 10.36 
D. 17,16 
0 . 18.10 

a. -.~ 
a. e.5 
H. 11.16 
H. 1S.44 
H. 31.1S 
doCtuarta i 
A. 9.36 
0. 14.30 
0. 18.37 
itùiMrtai 
h. 8.16 
M, 14.36 
h. 18,40 
ia Udjns 

M. 7.10 
H. 13.66 
X, 17.86 
M. 19.36 
ia Triult 
0. S.07 

- .— 1 
H. 11.60 

a n'.so I 
tf** I7dtn« a 
0. 6.35 
0. 8.00 

. 16.43 
D. 17.36 

Trai 

8.16 
11.30 
14.50 
17 35 
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